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£L L'antica Roma non 's*tprtvanci 



inai Teatri, che non fidedicafiere à 
^ qualche principaKOinio P«rfeff^ 
gio , da cui veniuano poi a prendere 
il loro nome * £ chi dun^e nofi 
V^e Acht fidebha confccrarè ti nuòi 
RéaQt>, che apriamola quelh>Collegio Tolomei? 
u^iUiL mirare la Cala , che d accoglie ^ la pròceziòlie » 
ched klUeoc , aPfcncipe , che ci oohiliu , baita lolq 




4cggcì€ ìt .tMoì9 che pom in itoatt il «ofiro Tcatip; ^ 
Aicro quello noa è <be ii MORTE , e IMMOJL* 
.TAL11AV4^<^^^ ^uìnioru infieme, & immortale 
darc^antiww ndffM /itinìvnibrio kS6li£MlbSlMA 
GRAN DVCHESSA DI TOSCANA VITTORIA • 
Sia quefto dunque il Teatro DEL SERENISSIMO 
GR/^N DVCA Di TOSCANA COSIMO TERZO 
fuo figliuolo, nome à noi niente mea grande di ijuelJo j 
eh' a Romani già foflcro ì nomi de' Marcelli t e dcT. 
Pompei . Sao deve eOere, e luo farà SERENISSIMA { 
ALTtZZ A , già che Ella s inchina à confcniirlo , il 
noiiro Teatro, non tanto per lo meiio , quanto per 
lo plaufibilei che i?i fi rapprelenti dell'Augura lui 
Genitrice . E' vero, che e proprio de* figliuoli allon* 
cànar rocchio da* Faneiali de* Genitori > ma non gii 
quando quelli Ci convertono in teatri <li Gloria é 
EU noi ben notp, che dell' Inclita VIFTORIA tca^ 
tro degno è itato già tutto il mondo « in cui colle ra« . 
re lue doti hi rapprefentato fpettacolo cosi nobile» 
che miracolo appunto dei mondo ebbe à chiamarla ^ 

,1'/Qft»ice 4:«Mi. fi>I *^^^i?^^feqar^^ Ma più aondimc* 

^m f^^'Sm #e^br#n»uwfa!ìo .in i^uclhi gwnd'anifuaji 
ijiilpr^hp H^iune la morte a col vivo Oi acolo della iua 
JK««iW4l«:)lWft|l^ « canonizaré 

4'^m^4i PrincipiBflft«;B VQN^rfi s;AGGlA,c«tPIAé 
fkp Mmì Xr^ {Itali ^ ic(c',qMali jn quel tempo , e in 
4«tl^q. «i tm9 i<PW;*ad|fJa4Ìoac la om» il Saw» 

r- *— . - .-^ - — Padre. 
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Padre# Potrebbe per^ fembrar troppo àtéìrt ^ die «1 

un Teatro sj anguiio, quale è il noièro, v'oglia n'ora 
Itlbriogere il mento di clii ebbe teacro. canto maggiore ) 
ma meglia ùià il comparir troppo ardici ^ che kono» 
icenti : tanto più che foilc godei à il mondo di veder 
qui riiorgere viva alla gloria quella » ehe ha pianto in 
te morire alla vìur • Rimane ora» che alt'aprir^ che 
fecciamo air Immortalità deila btKLNISblMA MA* 
DRB 9 il nottio reacro fi compiaccia T A V« d' onorai lo 
tralniecccadovf col penfieco on luo fguardo , giàche la 
prefeuza sola d un fuo penfiero valera più d ogni mae« 
Aoia corona di Spcccacori. Non dubiciamo punco 9 che 
quella Benignici medefima che procegge noi , non fia 
per promovere aucora ogni nottra operai anzi in ogni 
' noflra opera la gbria di chi .canco invigila negli avanza* 
menti di tutti noi. Solo per tanto in qued'ulumo fupJ 
plichiamo i'A. V. à gradire un si piccolo tributo, che 
per quel tanta di più > cbedevc alla SERENiSSiMA 
CASA y r offic ora , eleprcga quello CoUegiOt CCOa 
pcofbndtllimo ollequio i'induniamo» 



Ymilifs^» Dev Se OWig «i Serv^. 
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INTRODVZIONE^ 

[t 'Stato coftuthe ^ncicbifltmo odià morte di Gran'. 
PcFfonciggii flipnr imbhlicwaiteal pianto tcà«^ 
tri. Ricorrendo per tahto rAnniverfario della 
Sereniifima GRAN DUCHESSA di To-: 
fcana VII TORIA,pcr render pubblico infici* 
me col) dolore roffequio.che il noitro Collegio 
deve al merito di queft' Inclita Pirincipetìa^^i 
non ci fouvenne partito migliore, che con due iblenni,Accaaemiey 
Funa di Lettere , e laltra d' Aimc , aprire nel |xcilnte Ciirncvale ua 
nuovo Teatro al'Grah Lutto. Appena però li \ Idtle qui collocare 
la tomba , s*udì rifuonare il nome di sì grand'Eroina , che compar- 
vero fubbito due di veriiflìmi perfonaggi , alla Torhha la rhdrte, 
al nome l'Immortalità , parendo a cialcuno d'aver giulto titolo, ac-» . 
deche fuo toiie il Teatro . Prometteva la morte di rapprefentaro 
tutto il mefto dcTuoi fu neral i ; prometteva 1 1 mmortalità di^Éw: ga> 
dere tutto il plaufibile delie fueapoteofi : runa dileguava fcene le 
più lugubri al pianto;' Paltra profpettive le più magnifiche all'am»^ 
mirazione; Tuna chiamava attori ifantafmi piùfofchi; l'altra Itf 
fpccie più fublimi del fuo penfiero : amendue congiurate per più fu-* 
blimare il merito di sì gran Prìncipeiià , mentre all'adorazione dc^ 
feroli, fi farebbon infieme dalla morte propofte le fpoglie : dall* Im- 
mortalità le Coronedell' AUGUSTA VITTORIA. Nonpo- 
tendofi per tanto decidere , a chi di loro più fi doveffe il Teatro , per 
dkr forte a favor della morte troppo ancora impegnato il dolore , fù 
ad amendue confinato , acciò combattendo inneme nelle loro cof 
par&ifi pocdfe m^iopoì difìnire à chl^lovefie rimanerne il poiTéfo; 
iMainsttDdatoliinantaTcatrodiMORTE^edlMM - 
LITA*<. Affldeiiduque di qudBdiie perfonaggì àbbiafnoadatiaio 
qdeltStojchedallVuicidieerislizi^ rapprcfiti* 
tato fui ùioétt/Imxoiiotomo^tftci^ 
t&jfì fi preifaivaiio> a' morct Eroi ; oome potrà £ic3inentecoiiofoem 
dbkficornpiaccla onorar d^unolgURidoid^^ bmrfri&tiéìnr. II 
ìunopetó abbiamo rilbetto atte capi : ali apparato ^ che é (latoco» 
tnune ad amendue FAccademie, fatte in due fere diverfe ;alkGom* 
ppfizioni^chefuron proprie della fola Aocademta di Lettere : a gB 
fiferdcicayallmfchi »dM famaiooorAccadeiiiàaaArin . 

A4 " APPA-- 




APPARATO. 

• • • • 

L Luogo desinato r>er le due Accademie fu il no/lro 
1 catro , tutco per ogni parte ricoperto di nera grama- 
glia . II palco comparve illuminato ben d'ogni intor* 
no con quantità di cere : Equi in piol'petriva fi mo- 

ftrava airocchio de* riguardanti tutto il Principale 

dell'Apparato . Nella prima facciata pendeva in 
iMÉBO^preilballa fommkà del Teatro un gran Cartellone, iòitenu« 
,|)ÌÉÉIbnpo, edall'Eremità, in cui leggevaiìil titolo 

MOjRTis. et immortalitatis • ' 
theatkum. 

* • • * • ' • ■ • . 

Dd laiD dcdio non mdto lund dal tm^^ 

%o&aiom dd Cutdbiìe » aa txAcQtpMOfien'immm kt^im » fiM 
€hecdbdeAmceiieva»ia8aodtibiij«>hfi«i^^ COlbiM-» 
lkttfiÉbiiemr«ppnaiD, moafaodDpcràooirqediii» 4imÀWi/Ìi 
|idoo »^i»oco|'enipcfi»dfi>:. Dallato fìnìOsQ 
urna nel jnedefimofko, éqoafi nella medefimapofituia: UlM^tt^ 
QudhcoIlafmifliaaiKavainaltDiafiiaftke, ecolli MfR rÒilK 
va^alcmàlIApprato ; ma il vokoavealoquafi ddtlimfilNeìl^v^ 
ibilmanodei PMloo»EiSalcrifnence,chefeaU<9a miiaife t atigutta 
fan preda . Entrato Tocch io nel TeattOy incontrava imo {tmfmik 
pvndiofoja lèdici chiariflìiiii perfonaggf , idiciiivciÌtilai))P^ggi*A* 
Tano intorno su i kgjittEtri »aÌMa l MTt delia SercfuÀiivi<aKAN 
DUCHESSA , aqoi &omao ifaottofii coKMia» accQg&eódg ii 
filo ritratto nel mezzo . Erano qumgli J^rot dellf dite QsSP 
de MEDICI , edella RO V£R£ ^eQgiad rutti ia «gmdi gRUI 
Medaglioni, rinchiufi dentro cornice dorata . Sopra risoniagine di 
ciafcheduno era il fuo nome : fotto una breve ifcrizione in cartello, 
prcondato altresì da cornice dorata . In tutte l'ifaizioni s alludcvg^ 
al titolo del Teatro , e nel titolodei teatro al merito della SereniflSt 
ma GRANDUCHESSA , fiche Tue fofTero Jelodi di tutti. ; 
Sotto il Ritratto poi della Seicniflìma GRANDUCHESSA 
non comparve da principio ne Ifcrizione, né Cartello, ma inlor 
vece la tomba, ove poi nell'AccademiA d'Armi, fi dovea dall ultimo 
Ballo firoipire Tlfcrizione . L'Idea d'un tale apparato ci fu fuggeri- 
tadal cofhi me antico, di portare ncYunerali l'immagini de'maggio- 
fi più celebri ; onde per pompa fuoebir della noilra GRAN 
' . . . PREN. 
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^•fRENCrPESSA , pcnfamnK^djefporreeli Eroi delle due Au- 
^feFamlgUe^M£mC»,«4eUakOViìJ^ giàchecliaili 
'amcnduefò appunto glonofo germoglio, tKieado ifuoi fortunati 
^Natali da Federico Ubaldo Praineipedi Urbino ,c da OaBéwPii* 
dpdOk di Tofcana . Compaifailtia)r quc^ii^ giudicata oflai con. 

:fteevoIrad un Teatro di Morte, e dlmhmcSifà^^mentK ntBa 

*imortt,«neiriinhiertaHtà!di una fola; vcni^atifi a i^^pndìui^ in 
tempo tanti. c^rcTnt^nobttiPerfonaggi, che raoru alla vita , vu 

•H^ótiohTlnlo*ClM«Ua Gloria,congiof]ti n<»gUvonoridinio^ a chi 
^ tncfl O i ìbOTieqycl iktigiic^ cbeiidJe wtcùiklk firacongiontù . 

AC C AD E M I A 

D I L E T X £ E. e: ; 

ELL* Accademia di Lettere, comparvero tuttìcoliuteo 
quei Cavalieri,che ebbero qualche parte nel recitare . For- 
mata che quelli ebbero intorno al palco una corona di ^ 
fi die principio con una finfonìa luttuofa , dopo Uguale £ìl!i 
dubito recitata 1 Orazioafuncbreiniode della Serenifuma GRAN 
<^UGHÈ8SÀ . L'intentaprincipalcxieirOraiione , fù celebrare 
TErcMcbe V irtii di si riguardevole Principe^ , ma infienie alluden* 
dQaHftl^òite, eilClihilié^^ 

%i^imkmràoik&£k^^ tm^bbe^pcrtenia» 
futtijEli EROI dclledueGfanC2Bfe.de%Ì^ICti edelhROK 
VERE, di kelQUOvofhortitnelh morte, & immortali nelFIim 

jnaottalità d unaTolaTITTORI A . L'Orazione fù detta dal . 
^ — «IG. ABBATE GIROLAMO NASEJUU - ! . 

PRENCIPE DELL'ACCADEMIA. 
. Terrninata l'On^zionc fegul uaa Cantata , in cui da pn'nnp[o 1» 
* -Weit etìcendo plaufo a fc ftelfa ,^«flèrfuà finaUnecKe V ITTQ* 
' R(A ^ vico potrìpigliatadairitni]iortalità,chc nog^efifer preda di 
.mprte quella , a cui nel fuo Regno ha già dcftinato vita più nobile 
»<^milibij90 air^ilemo ne) lòc anifìdto 

Doppo la Cantata ,fii recitata una Corona di fcdid Epign^mml 
in lode de fedici Perfona^i e(jx>ili n^l teatro : le chiufe de quali tù 



pigliate fecondo lordine, oc uianza Sanefe, formavano U mai» iftra- 
ie, che più torto, che un Iungo'Epigramnia,chiamaremo urm breve 

Elegia; èqueto<ai»tttttaiQ todódrUa ìkmiìfymGRM^^D U« 
• ^ CHESSA. 
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-GHESSA . Il fine, che in ciò aveiiìino, fudi moltrare, che le loqi, 
quando a ncora lì (pargono Icnzaallulione negli altri Prcncipi del 
luo fangue, i irornaao pure fenz'auvedcrlene a coronare il merito di 
sì gran Prcncipeifa . Aggiungiamo il nonie di quei Sigfìosip che re- 
-citarono gli Epigrammi della Corona. 

.Sl&MARCHESE PAOLO BATTISTA RIVAROLA. 

AGGADEMICO DI LErTEKE , £ D'ARMI., E 
. . . SEGRETARIO DELL' ACCADEMIA. ' 

- Sia ULADISLAO GOZZI ACCAD. DI LETTERE. 
SliG, Gì AGOiVlO FILIPPO MANSI ACCADEMICO 

DI LETTERE. **• ' 

SIG.ABB. FABIO MAZZAROSA AC;:AD.DILET. 

Sfg/Silveiho Arnolfìni. \ i.' 
Sig. Conte Fabrizio Pufterla . r . • 

Sig. Mar chcfe Carlo Ri oucciai . , .* % ' 

Sig. Filippo Gualanducci. 

^igl Tomafo Narducci i ; v ^ I " r ■ * 

Sig. Filippo Banli. ^ ' - . . • 

•Sig. 0«Diòinede CacafiMarcfaeiecrArfenzo. 

• Sig. Gav. Ciofeppe Martelli . ' 
'SSs.lsUQlAfìOmZLA ACCAD. DI LETTERE. 
:SiG. BAJtTOLOISeO MICHELI ACCADEMICO 

• >D1 LETTERE. { 

• SIG. PAOLO GIOVO ACCAD. DI LETTERE. , 

. SIG PIETROSORRA ASSfiSSOilE P£R VACCA- 

• DJBMIA D'ARMI- 

' L'Elegia del Magiftralefìi detta dal 

SIG. ABBATE GIROLAMO NASfiLU PRENCIPE 
, dell; ACCADEMIA. J : 

• Alla Corona «kgUEpferammi fuccedè una Sinfonia di ftromsotì, 

quale &accofniiagiiaiada*Signori» chequi acceapiamo ^ 

SIG. MARCHESE DOMENICO ORSINI ACCAI?^ 

DARMI. V 
Sig. Erherico de Rofeodal» i - ' ^- ^ *■ ' ' 

-'Sig. Carlo C;^rli. ' .. • 'I ■ . \'ti 

' Sig. Marchcl'e Giovanni Gpzani. \ * • . - j ;i 

- Hig. Marchele Xxxioviai*Eockmi: di Sgcl>dip« . - 
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.Sig. Marchefe Agapito Mo]Cc|i, ^ r . ; 
Sig. A atonia Manfroni . i w . v i. ^ ^1 
Macchdè Fabrizio GoQUuii* 

Alfine della Sinfonia furono aggiunti fcdici Sonetti inlodcpaA 
•..ì ^ipwite de' iediei Perlbiiaggi , de quali era ornato il TeaO0| 
^. ^1 . ' ' ijoacoa allufionealla morte , ed ali* Immortalità 
Vf ;./A dclkScrcniffiowGratìDurficflk. ' ^' 

• "•••«»• 

■ ' ' • . r*' • . Recitarono i Sonati / 

• • ' ' . ■ ' ••.»..•«. .» • , 

Sig. Francefco Maria Spinola* s ' • * ; 
Sig. Marchefe Fabio Pepoli, ; ' * 
Sig. Lelio Cofatti . I *; ' 

Sig. Conte Giacomo Oddi, ' ^ 
^ Sig. Gio: Filippo Sardi . ' "... 

* Sig.. Conte Carlo Felice Bufca . * 
Sig MarchcCe Anfano Zondodarl Chigi* 
Sig. Gio: Tomafo Centurione. 
; Sig. Ottollno Otiolmi . . 



Sig. Antdhlò KeOì • • ^ 
*Sjg.Cay, Biac* . , . 

Sig. Dbnato AIbérgotti, y ^ ^ : \^ 
Sig. Cav. Livio Tarlici. . ;^ \ * '/r-^ ^ 
Sig. Marchefe Gio: ÌSuniùz: ^ "■' - 
..Sig. Conte Girolamo Graffi* 
S4« Giulio Vitellcfcbi. 



Chiuftlaicdtade* Sonetti un*Ode inonór délIfiSacnifiu * 
' Grao Pucheflà detta dal ' - ' 

ig..D. ,CamiU0.<te*Pf^ndpi Doctì . 

Terni i n ate le Compofitioni fi venne all'ultima Ci ntata , m cui il 
JDivino volere fpiegato fotto.iiiiomedi Fato aflegnò in ptemioalU 
Virtù della Serenimma Gran Duche/lìi il dover' elfer dell* Immor- 
talità . Fù poi compito il tutto con un Madrigale, in cui fi davari^U 
limo plaufo al merito della Stfeni/Iìiiia Gran Duchéflià dal . 
SIG. PRENCIPE DELL'ACCADEMIA 

SIG.ABfiAT£ GIROLAMO NASELLI. ^ 

■ ' • ' ' • ' ACGA« 
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otsorààmVùkmTSM'i Ih calittoeto pcrò, che fucoe- 

dendo a meiH di tanto int tanto gli allegri, fi ferviue infiemealla va^ 
rietà , e fi fcrvafTequailchie riguardo aHa Morte, 
titolo ik\ nQftroTcatio.ICavaiienVheoperaroDOÌnquc(l'ACC/l« 
D£MI A , oom parvero nobilindme veftUi tOfi divife da paieo^te 
proporzionate al Perfonaggio , ò an^cjt)era,'chc fapprefcntavanoc. 
Qui ajacorafidié prindpiocon Sinfonia , che Cominciimdocol me- 
fto> terminava in allegro. Iodi ufdi^a fnjfsìlco la TOSCANA^ 
che con breve cantata ordinava , che ^l!a Tomba della Serieniffima 
GRAN DUCHESSA fi richiamalo i giòchi più notiti, con 
cui Tantichità avca già onorare le Ceneri de' tuoi Eroi; cheella 
per eternare con cftì il Tuo dolore farebbe H^^ta con ciglio attento d 
mirarli feiua inai diAaocarii d%Ua tomba deli adorata iuaPrenp^i 

Il Perfonaggio della TOSCANA Còl cantOu . 

fu rapprefentato dal \ ' * 

Sig- Cav. Livio T^rHgi./ ; . ' 



• • è 



Ritirandofi la TOSCANA , e poftafi in atto mcfto à federe 
prelib alla Tomba della SEREN ISSIM A , fi formaron due Balli 
alluóvi alle due ufanze, che v'erano anticamente, luna d abbruciar 
contaci 'là Pira , Taltra di foriate nello fteffo tempo ìa. Tromba . 
Nel primo comparvero otto vediti alllEi oica , ma con velo nero 
trafparcnte, portando in maftounafiaccoIa,quali movendofi co ajja 
mcfta , efprimevanoranticòcofhjfne. Operarono in quefto ballo 
% . SIG. LUCUNO POZZA ACCAD.DI LETTERE. 
1 ; Sig. Silvdbo ArnóJfini. . ♦ . , . 
:./'r f ^5 ?g/ parciwfe 

Sig. ' AÌU>.%b^eito C^alli , 
' Sig. Iffmehdc 'Enói Silvio' Gusìdagnil • 



' i • ir/" • 



* I 



Mentre 
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Mentre quefti bacavano, sudi aff iiMprovifo un Tuono di troml)e, 
al cui rimbombo fermarono il palio . ìndi a! veder comparire altri 
otto in abito più all<?^ro cedcrono lor tplio il palco . Di quelh' u!n\ 
mi, i primi qua.ttFQ.i4ci.Vi[np,in atto di Tonar la tromba , la quak poi 
confegnavanoa gli altri quattro . Quelh colla tromba lì ritira vaa<i>' 

a*quattr'angoii delPalca,^ glÌ3Ìkr> intfinto facevano yn ba/lp^^ 
aria aliterà. Doppo il ballo ciafcuno ripkiiava lal'uHtroiviba,^ ^ 
fermati in attedi fonare a i quacUQ>c5tppi,tòItarooo il fiocco àf^op^ 
di tromba, gli altri quattro, che avevano aipettato, alludendo ai Cor- . 
fo, che eia uno de GicK:hi funijjljgj ; 

JBallo con Tronpita^ ^ 

SIC. PIETRO SORR A ASSE^i^R^ PJE;R, V ACW 
DEMIA D'ARMI. ;>^v ; 

SIG. MARCHESE PAOLO BATTISTA RI V AROI^A- 
ACCADEMICO DI LETTERE, JED'ARftlU ' ; / 

ESEGRETARIOdELL ACC4l?£MtA. ' 
Sig. March, rranceico r ucci . . 

' Saltaiooo il Kocoa. * 




SIG. MARCHESE DOMENigO OR^CNl 
D*ARMI. : , -^-w»^^ 

Sìg. Beroaidifio Botdni. 
Sig. Giovanili Ordogner. 
Sig. Oodiao OtQolini . 

GIiii||kquetoprinK>cfi»rdzio con un ballò ^ ' 

Sig. Germanico Gigli. ^ / 

La comparla fu d un Efercito di Picchieri a lutto , fecondo ti ootm« 
me, che fempre é ftato nella morte de Sourani . Ufd vano con Bam» 
dicre flrafcinate , con Picche rivolte , con Tamburi fcordati , e con 
altre uianze proprie , che dagli Eferciti fi praticano in fi mi li au\ cni- 
menti . Alzata poi la Picca , e poltifi in ordinanza , fecero pi li mo- 
fhe , òcQperaponi militari . Udendo in fine un fupn di Tamburo,, 
partirono per dar luogo ad un Giuoco di Quattro Gladiatori, chc| 
coaibaoaoaoAdifendendoficififcuc^ coo^^^^ 
• . . *• ' " " Offitiali 

• • • 
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0£5ajaU ddr£fccdco a LttÀo. 

Capitano . Sig. D. Camillo de' Principi Doria . 
Paggio de! Ca pita no . Sig. Gio: Pietro Ceactirìoni v 

Tenente . Sig. Marchete Fabio Popoli . 
Paggio del l enente . Sig. Francefco VilitUcichtt 

Aliiere. Sig. Antonio Ma nfroni . » * 

bugiate, Si^fcdcr^oikirlatoaccbi. 

Picchiai, 

Sig. Conte Giacomo Oddi . ' ^ 

Sig. Gio: Rafaele Baiàdoanc. 
Sig. Agoftino Serra . . ♦ ' 

Sig. Rafaele Gozzi . 
Sig. Marchete Francefco Malalpina 
Sig. Lorenzo Ottolini . 



Sig. Abbate Scijjione Capponi . 
Sig. Giofeppe Corti ni , 
Sig. Conte Carlo Felice iiufc3 • ' 



• ■ ♦ 



Sig. Gio: Filippo Sardi . . 
Sig. Conte Pandoifo Bardi . 
Sig. Conte Federigo del Verme. , . ♦ * " ' 

Sig.Marchere£uìbchioMofai« ** 
Sig. Coftanzo Pellegrini. ■ . * 

Sig. Ugo Fiefco. ' ' - :ì 

Sig.Cav.BeoedettoCaaniaa;^. . . . 

* Q^mo Ghdikfoii; v ' 

Sig. Benedetto Lanfranchi . 

sfa MARCHESE DOMfiNICX) ORSINI ACGAD^ 

' D* ARMI. , ■ ' ' ' 

Stcfeno Mari . 
S^.ConceFabrizioPiiÌìerh» ' 

» 

Terminate quefte due comparfe piìi luttuofe Aicoedefono alterna- 
dnamentedueeiercizi militari «eduedibalio^amenducpiùaUegrf »i 
Queftt furono vn giuoco di bandiera a fuon di tromba , vn ballo a 
tol9»uud4eUoafùofi<iifliomeiic4 vn balio indueinercofeto, col 

Franceie^ 



Prancere,ent(ilsano. Siricia&anoor4iittoci^.d^^ 
Apoceofi, in ed fi poetavano lW^e4e^iiìointfii. flati ingueoa 

/• . . j .—-.j ji/i — i^ij.^ li^ — '^-riRomaM^ 



. i. • \ • ^ \ : 'fé 



Apoceoti, in cui li portavano 1 inl^e4egli uo 
più fegnalaci, dansando, e giofliaodo jotoroo i 
La bandierafifinfedé'Giten:ia|dclhJR.Qva« 
oò effigiatene! mezzo.. . . * 

Gitlooo di Bandieia» e &llo4ibhK 

Sig.MaicbeÌèFfìUicdcaPuGCi. . 

I ) Sig. Conte AleffandroCocoranl.j " : J 

*•) Sig.FranceiÌEO Vitdidlchip'^ . ; 

Duella àfuoQ di Soocnentlv 

• • * 

SIC. PIETRO SORRA ASSESSORE P£R L'ACXIA» 

DEMIA D'ARMI. 
SIC. MARCHESE PAOLO BATTISTA RIVAROLA 
ACCADEMICO DI LETTERE. E D'ARJStfl^ '5 
S£GR£TAlUO DELL' AtCGADÈMIA* ' • 

Ballo ia iat^ • 

Sig.MarchefeFrancefcoPuoci^:,''- ' - ... 

òiig. Germaoico Gigli • 

fi concede qualche fpazio da rìpofare aCauaIleri/ch*opem« 
vano , con una cantata, in cui \ Amore , che la ìolbana avea 
fempre portato al merico della fua Prencipeàà le perfuadeva a rafl6« 
renar finalmente la fix}ntey mentre più non mirava tra fofche ombre 
di morte, ma fra chiara luce d'Imnaortalità della fua adorata V1T« 
TORI A . Sollevata perciò la Tofcana, chiamava lefue Città ordì- 
nado lorojche fra comuni applaufi,correfi[èro ad onorar più d*(^n aU 
tro la tomba dellAugufta lor Prencipefià , E qutó fi fece ftrada ad^ 
cfprimerc il coftume.che era altresì nellApoteofijdi portar rimnu« 
gìni delle Città , e Provincie foggettealFlmperio, dillintc con va* 
rj ornamenti , fecondo i divcrfi coftumi de'PopoIi . Ufdrono dun« 
que doppo la cantata otto Paggi colle bandiere dclibttp principali 
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colle bandiere. Le Qttàffàmezzarono un ballo ferio alla Franoe- 
fe, prendendo Cfafcuna in mano la fìia bandiera , con muoverla à 
tempo di fuono ; e fofpenderla in finealla tomba . Al tutto fucxre» 
deva un ballo a terra ddla^Tofcana . 

Giuoco di Bandiere della Tofcana • 

» » • • • ' 

Sig.CofimoGìanfilTazzf . - *' : - . 

Sig. Conte Giacomo Oddi. 

Sig. Conte Feiierico del Verme • 
Sig. Antonio Manfroni . 
Sig. Ottavio Ricciardi*. 
Sig. Conte Carlo Felice Bufca . 
Sig. Conte Pandolfo Bardi . 
Sig. G io: Filippo Sardi . 

OJBbJtotìeflc Qt(à 0pft IfehdJeri. nloft a tempo di fiiom» . 

Sig-EraecicodeRoTeodal*. , ' ' 

Sig. Silveftro Arndfinr,. i ^ • 
Sig-GcriTranicoG^Ir. ' ' ^' 
Sig. March. Pntnceim Puccf. 
SIG. LUCIANO POZZA ACCAD. DI LETTERE. 
Sig. Abbate Roberto GalH.^ 

Sig. Marchefe Antonio Nunez. .' - .'•..•.*:» 
Sig. D.Camillo de Prencipi Doria^/'*' ■ ' . .1 

Ballo a (blo della Tofcana . 

Pùtrrf* ) Sig.Giorl^ltraOnHirióntf*. ' ,iij;o3?.:. qnv.ì 
t > Sig. CoorcAkitiadioCocofaDi • .^y(lz^ni^uìv^( iti 
'.'i i 4 unii. -'A fi 'ì 

• .i'Qiil conipfirvcro i dift^ltomi t^rtcìz] mi I icari ; tfpriniO uiOtT 
glo()e\>di qaittro A W^arrfferi ,du' inixnitAwaivxiiici torneamenti^i 
dbe tacevano i Roiiiriai intornóal luOiV>^i^iì'Apoceoii,e chiama va- 

- noi%rica. Illecondo fù un combatti mento di quattro Spadoni ^ 
che rapprefeniava un altro- Giuoco di Gladiatori diftinti da'pnmi 
con divcrfe divifc, iìcome erano anticamente dirtinti non meno 
neliedi vife ^ che ne nomi , e marueredi combattere . 

Q uattra A la bal d ieri . 

vSic;. Marchefe Uguccione Borbone di Sorbello. 

Sig. Pietro Francelchi ► ^^S' 



- Quattro Gladiatoria 
SIG. PIETRO SORB^À ASSESSite 

Stó. GIACOftfo FILIPPO *LAl«r "AtXAPtBjiQCO 

DI LETTERE - ' • • ^ 

SiaMARCHESEPAOLÒBATTlSTAlUVAROLAi 
ACCADEMICO Di LETrERE, E D'A'HLMt'i 
E SEGRETARIO DELL' ACCAD£MIÀ . * 

SIG. PAOLO GI(>y«<J^^CCAI> DI LBITfiRje. , 

i ' ■ ' 

L ultimo balio fu formato con doppia Id^^ e cheiioo ilptrtific 
dall'aliufioneantica» eciieterminai$: con qiulchpfini? proj^ontiOi. 
nato al noftro Teatro . In effo dunque fi peawò. di fare l'iferiiionc 
alla Tomba della S£RJEN ISSI MA» cben^e da]viAcipio a^ 
biamoacccnnato^ non n era fiata fin*a queirpraadoraata.. 1 à4w* 
qiieocdinacounbaliodifediclPa^i, iquali in (juaccroCompàrfe 
moftrarònóooii ktterea gli Spma)^tiàmi"JJì^^ mvendo* 
fidopociafoina comparia ^mim^mdhyOalkgrg^ che 
conveniva a queHo, che éralirapprefentato ool carattere poc'anzi 
moftrato. Mentre, che aueflibalja^o, altri due, che al iSadel . 
Palco aveano oflervata rifcrizione ; li |>ortfirano a Scolpirne di ma- 
no in mano la parte , che aveanoniiiata; ritornando poi a* iorp^ 
per o^brvarrakra parte . 

Nella prima ComParfa /t vidde 

. VICTORIA MEDICEA 

• . Nella feconda 

, .. litAGNA DUX HftliUJRL* . :. 

* Nella terxa 

■yERRIS MORTUA 
. COELO ViVIT. 

* • ■ . • 

^ Le lettere fi fecero comparire nellarmi delle due fimiglic intrec- 
ciate in tal mudo , che ad una Palla purpurea la Qi^icrcia d oro tor- 
mava la corona co Vanii , e col Tronco il foftegnò , con che (ì rcff- 

geva dal Pagj^io . In mezzo poi alla palla iì l^i^eva^ lilum i n.i tx la 

• . lettera, 
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lettera , che ciafcuno moftrava . E ciò fi é Ideato ad itnitazione 
degli Stemmi , c degllfcrizioni, che negli antichi funerali portar 
fiwlevano.- 

Ballo dcU'IfCTizionc • 

SIG MARCHESE DOMENICO ORSINI ACCAD* 

D'ARMI. . 

Sig. Marchele Antonio Nuncz. , , * 

Sig. Marchefe Fabio Pepoli. 

Sig. Conte G iacomo Oddi . 

Sig. Conte Federigo del Verme . 

Sig Marchefe Anlàno Zondodari Chigi. 

Sig. Filippo Bottini . 

Sig. Ottolino Ottolini . 

Sig. Marchefe Francefco Pucci. ' . t 
Sig. Germanico Gigli. * « / . •! 

Sig. Conte Carlo Felice Bufca. ; ' • 

Sig. Conte PandoHò Bardi . 
Sig. Marchefe CriftofanoMalafpina . 
Sig. Bcrnardiiio Bottini . ' . ' * 

Sig. Marchefe Gio: Francefco Malafpina » 
Sis- Marchefe Carlo Gozani . . . 



Scolpirono ri fcrizionc 



...«.•< 



Sig. Marchefe Fabrizio GozanK . 
Sig.Giulio ViteUefchi. ; , • , - 

Die in fine ccmvim- nto al tutto una breve Arietta allufiva ali* 
Ifcrizione dcHa ScreniiTima GRAN DUCHESSA ^ cantata 

nel Palco dal , , . ^ ' 

Sig. Cav. Livio Tarugi ; 



i 
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